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In Toscana… nasce il vigile paciere

Firenze - La Regione Toscana,  di  fronte all’esuberanza dei  sindaci  ed 
assessori pronti ad utilizzare in modo creativo i regolamenti comunali per 
arginare incuria,  degrado e maleducazione,  ha deciso di dettare alcune 
regole generali di comportamento.

Una nuova proposta di legge contro il degrado e per la sicurezza 
urbana, messa a punto dal vicepresidente della Regione Federico Gelli e 
che sarà  presto esaminata  dalla  Giunta,  cerca di  tenere  a freno i  tanti 
vigili-sceriffo e uniformare i regolamenti di polizia urbana, in modo da 
evitare  che  un  comportamento  permesso  in  una  città  sia  vietato  nel 
comune confinante.

… Non solo, è prevista la possibilità di “saldare” il conto con la 
collettività in modo nuovo , scontando la sanzione svolgendo un lavoro 
socialmente utile ed è istituita la figura del vigile urbano paciere.

…Questi, su delega del sindaco , può proporre a due cittadini di 
comporre  in  maniere  bonaria  la  lite.  I  protagonisti  vengono  invitati  a 
recarsi  volontariamente  in  municipio  e,  se  la  mediazione  ha  effetto, 
firmare un verbale di conciliazione, che a quel punto diventa vincolante.


